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Carissimi, 
come quei fiori che attendono il sole per potersi totalmente dischiudere e rivelare tutti 
i colori e il profumo che già contengono, i figli del Divino Volere attendono il Regno 
della Divina Volontà che il Sole Divino, apparso in Gesù, ha promesso. In questa 
attesa, colma di pace, rimaniamo uniti e comunichiamo l’amore e la speranza che 
abbiamo ricevuto. Fiat! 
 
Con l’approvazione dell’Assistente Spirituale . 

 
       
 

Gesù a Bethlehem 
 
 
 

   
 
 
 
 

Maranathà! 

 

      Messaggio di Natale 2011 

 

    Così dice il Signore: 

Pregate 

 per essere capaci 
 del Natale che viene,  

capaci di rinascita, 

 di amore e di perdono 

 nel Divino Volere, 

 capaci del Cielo 

 che accoglie il Verbo  

che viene  

ad abitare in voi. 

                             F I A T ! 

 
 

   
  
Una Luce rifulse…(Is. 9.1) 
 

In questa Luce siate benedetti, benedette le vostre famiglie e il vostro 
Natale sia di pace!



18.8.11 ore 10,30 con Gesù: 

Quando viviamo di Divina Volontà, 
possiamo appropriarci per grazia di 
tutto quello che appartiene a Dio, 
che ora appartiene a noi se davvero 
abbiamo deposto tutto l’umano 
insieme con la nostra volontà. 
Allora possiamo respirare col 
respiro eterno di Dio, pensare con il 
pensiero divino, agire, trasformare, 
creare mari di bene e di bellezza, 
pennellare di colori nuovi la terra e 
l’umanità, amare e perdonare con il 
cuore di Dio e discernere nella 
divina Sapienza le creature, le cose 
e la storia.  
Vigiliamo per non attribuire a Dio 
cose, e sentimenti, che non 
possiede e dei quali quindi non 
possiamo appropriarci, ricordiamoci 
che ( i nostri ) li abbiamo depositati 
insieme alla nostra volontà, 
nell’incredibile, stupendo scambio 
che ci è stato offerto e abbiamo 
accolto. 
 
29.9.11 

…Prudente vuol dire che sta attento, 
attento a non farsi male, a non 
ferire, a non perdere, a non 
dimenticare, a non scivolare, a non 
fare indigestione, a scegliere, a 
riconoscere i segni e la strada, a non 
farsi confondere, a orientarsi con la 
bussola giusta, a non scandalizzare i 
piccoli magari per distrazione o 
superficialità. 
Dunque, prudenza si sposa con 
quella vigilanza che ci fa compiere 
ogni azione sotto gli occhi di Dio. 
 

 5.10.11 ore 5,20 davanti a Gesù: 
“Accumulate tesori per il regno di 
Dio” (cfr. Mt 6,20) 

Il Regno, la  Signoria di Dio, viene in 
me con potenza se ho accumulato 

tesori di fede, di speranza e di 
carità, di atti compiuti nel Divino 
Volere che fanno di me una dimora 
per il mio Dio che viene ad abitare in 
me e io sono la Sua casa e Lui la 
mia, e in questo Regno, presente e 
efficace, posso trovare tutti i beni 
che mi occorrono per attraversare 
ogni esperienza e ogni tempesta. 
Oggi mi occorrono la forza, la pace, 
la speranza, la consolazione, il 
riposo….e li trovo in questo Regno 
nel quale già vivo. 
“Un tesoro in Cielo”, e il cielo 
dell’anima mia straripa di ricchezze 
e posso attingere e spendere a 
piene mani per me e per l’umanità. 
Se non ho “accumulato tesori”, 
quando viene la tempesta non sono 
al caldo nella casa del Padre mio, 
sono fuori, esposta ad ogni 
intemperie, a elemosinare le 
misericordie che comunque l’Amore 
mi manda. 

“Venite a Me, voi tutti che siete 
affaticati e oppressi…”(Mt 11,28) 
nella Mia Casa non riceverete solo 
elemosina, ma potrete disporre di 
tutto. Hai donato tutto quello che 
era tuo, tutto quello che è Mio è 
vostro. 
 
7.10.11 B.V. del S. Rosario 
….e Gesù dice: 
“Per voi la vita non è più 
precaria” 
 
12.10.11  
“Da soli siamo vetro, abitati dal 

Signore siamo diamanti” 
 

21.10.11 ore 17 con Gesù: 

“Ogni proposta del mondo coccola 
sistematicamente quell’io che 
minaccia la nostra salvezza.” 
 

 
 



19.10.11 

Riflessione nello Spirito 
E’ la Divina Volontà che mi dà il 
respiro, la luce agli occhi, la forza al 
moto, porge e mette al mio servizio 
tutti gli atti della Creazione: il cielo, 
il sole, la luna, le stelle, il mare, i 
minerali, i vegetali, gli animali, e mi 
dona le altre creature. In ogni cosa 
Dio mi ama e mi dice: questo è per 
te. 
Se vivo fuori dalla Divina Volontà 
rubacchio malamente ogni cosa, 
senza conoscerla davvero e senza 
poter scoprire il bene vero che 
contiene, il messaggio d’amore che 
ogni cosa porta come atto di 
creazione, tutto mi resta velato 
perché posso vedere solo 
dall’esterno. 
Quando entro nella Divina Volontà, 
ecco che la Creazione si manifesta, 
mi riconosce presente in quell’atto 
nel quale è stata creata e vive per 
essere libera di servire come 

decretato dal Creatore. 
Nel Divino Volere non c’è più lotta 
fra l’uomo e il creato, fra i ribelli e 
chi sta nell’obbedienza, si rispettano 
le gerarchie e torna la pace 
primordiale, nel mare immenso di 
Bene ritrovato. 
 
 
31.10.2011  

Veglia di tutti i Santi – Ringraziamento 
e Riparazione nel Divino Volere 

 
 “Chi vuol venire dietro di me, 

rinneghi se stesso, prenda la sua 

croce e mi segua” (Mc 8,34 ) 

 

  E’ quello che hanno fatto i Santi. 
 
Ma quale se stesso è da rinnegare? 
Ovviamente quell’io nemico che 

cerca di impedire al mio Dio di 
liberarmi e riavermi con Sé per 
farmi vivere finalmente da figlio.  
Solo se ho incontrato il Signore e ho 
intravisto la meta sfolgorante della 
mia vita, posso e voglio rinnegare 
quel me stesso che mi tiene in 
catene, e solo se l’ho rinnegato 
posso prendere quella croce - nel 
Divino Volere la Croce di Luce - e 
seguire Gesù senza timore. 
Se la presenza del Signore mi 
spaventa, so che ancora non mi 
sono rinnegato, si spaventa il mio 
egoismo. Se ho rinnegato il mio io 
nemico, il Signore è venuto ad 
abitare in me, e il mio Gesù 
riconosce e ama la Sua presenza 
dovunque si trovi, e nulla di me 
teme di morire perché tutto in Lui 
vive.  
Signore, 
preghiamo nella Divina Volontà con 
l’intercessione di tutti i Santi perché 
si aprano i Cieli su di noi e possiamo 
vedere la Verità, sceglierla e 
indicarla al mondo sonnacchioso e 
incredulo perché si svegli e creda e 
credendo si salvi. 
Sia piena la gioia di ogni creatura 
redenta e si rallegri il Cuore del 
Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Così sia. 
 
 
26.11.11 ore 6,40 
 
“Tirare avanti” non significa 
progredire, né avanzare in alcunché, 
ma solo trascinarsi stancamente, 
consumandosi senza frutto. 
Neppure significa vivere, ma 
piuttosto un vegetare opaco, come 
certe piante malate che non seccano 
del tutto, ma non mettono mai nuovi 
germogli e intristiscono chiuse in se 
stesse e pare che neppure salutino il 
sole. 



27.11.11 La Medaglia Miracolosa 

Riflessione nello Spirito 

C’è un abisso tale fra le tenebre del 
mondo e la Luce che a volte ci 
sentiamo sconcertati e quasi 
temiamo di poter essere spenti o 
magari un po’ offuscati.  
Ma la tenebra non ha il potere di 
invadere la Luce, non ha raggi e non 
ha movimento, ristagna dove può e 
teme fortemente la Luce che rivela la 
sua falsa agitazione per quello che è: 
immobilità di morte.  
La nostra Luce invece, che viene 
direttamente dalla Sorgente, 
dovunque diriga il suo raggio, vince, 
rivela, porta alla verità e alla 
conoscenza. 
Nel Divino Volere, il nostro raggio 
raggiunge, per grazia, l’intero 
pianeta e investe ogni cosa creata e 
ogni creatura di ogni tempo, la rivela 
a se stessa e a tutti, perché diventi 
Verità e si rimetta in cammino sulla 
Via verso la Vita. 

Preghiamo con Maria Immacolata 
perché si rinforzi sempre di più la 
nostra fede. Solo noi possiamo 
scegliere di essere spenti, nessuno 
può spegnerci se noi non lo 
vogliamo.  
Con questa certezza, continuiamo a 
muoverci nel Divino Volere, senza 
fermarci mai, l’acqua ferma ristagna 
e imputridisce, l’onda del mare non 
si ferma mai, così noi, così l’onda 
della nostra vita in Lui sia un atto 
continuo unito a Lui, atto di mente, 
di cuore, di gesti, e di respiri da 
vivere attivamente nella pace, nella 
speranza e nell’attesa, nella gioia del 
compimento sempre più vicino.   
Così sia. 

6.12.11 ore 13,50 nella cappella 

dell’Adorazione perpetua 

Gesù: “A volte, voi fate fatica per 
calare nel tempo quello che Dio 
vuole nell’Eterno. 
Invece, dovete svolgerlo in 
quell’Eterno in cui è voluto, nel 
Divino Volere”. 

               S. Natale 2011  

Riflessione sul messaggio in prima 
pagina. 

Il Verbo ha potuto abitare in noi, cioè 
nell’Umanità, perché ha trovato il 
cielo di Maria capace di accoglierLo. 
Il Verbo può abitare solo il Cielo, ci 
nutre di Lui, sta in mezzo a noi con 
l’Eucaristia e lo Spirito per 
trasformarci e prendere dimora in 
noi, quando ci apriamo a Lui, capaci 
di cielo. Allora possiamo contemplare 
in noi il Verbo, il Padre, lo Spirito e la 
Mamma, con tutta la Corte Celeste 
che Li accompagna. 
Il Cielo entra dove trova capacità di 
cielo. Qui hanno cittadinanza solo la 
luce e la pace, la vita e l’amore, e la 
Divina Volontà operante che in ogni 
istante crea meraviglie. 
Preghiamo allora come il Signore ci 
invita, perché la nostra “capacità” 
nel Divino Volere diventi la misura di 
Colui che viene ad abitarci e possa 
trovare Cielo e rimanere. 
Preghiamo perché la nostra rinascita 
nel Divino Volere inondi il mondo di 
vita bella e di speranza. Così sia. 
 

 

 

 

Sono disponibili i nuovi CD:         
“Cieli aperti”. 

                                                                   


